
Per un cinema contro
La lezione di Volonté
Un’intervista mai vista in Italia, rilasciata in Uruguay nel 1992

di Fabio Canessa
◗ INVIATO ALLA MADDALENA

Estate del 1994. Gian Maria Vo-
lonté coinvolge tutta Velletri, cit-
tadina dove vive da un po' d'an-
ni, per uno spettacolo denso di
significato per la memoria col-
lettiva, storica, della comunità
locale. Uno spettacolo corale,
"Tra le rovine di Velletri", che
coinvolge centinaia di persone.
Bambini, giovani, vecchi per
raccontare le tragiche vicende
che riguardano il paese laziale
durante la seconda guerra mon-
diale. La base è il diario di un sa-
cerdote, Italo Laracca, che per
nove mesi, dopo l'8 settembre
del 1943, annota dettagli sulla vi-
ta quotidiana di quel periodo,
con l'incubo dei bombardamen-
ti che non risparmiarono la cit-
tà. Volonté, insieme ad Angelica
Ippolito, lo legge e decide di
adattarlo per il teatro. Un estrat-
to dello spettacolo, curato
dall’associazione Volonté, è sta-
to proiettato ieri a Cala Gavetta
per il festival "La valigia dell'at-
tore". Son passati vent’anni da
quell'evento di grande impegno
e coinvolgimento civile: «Uno
spettacolo che Gian Maria vole-
va diventasse un appuntamen-
to annuale – racconta Angelica
Ippolito, attrice e compagna di
Volonté, presente alla proiezio-
ne – Ci riuscimmo l'anno se-
guente la sua morte, poi per il
solito problema di fondi più nul-
la. Lo spettacolo è tornato solo
in questo 2014 per il ventenna-
le, curato da Renato Carpentie-
ri». Una delle iniziative che in
qualche modo si inseriscono
nel tributo a Volonté a vent'anni
dalla scomparsa (avvenuta nel
dicembre del 1994) che ovvia-
mente anche il Festival della
Maddalena porta avanti.

Sempre ieri "La valigia dell’at-

tore" ha permesso al pubblico
di vedere "Hablemos", lunga in-
tervista a Volonté realizzata a
Montevideo nel 1992. In Uru-
guay l'attore stava girando un

film mai distribuito in Italia:
"Funes, un gran amor", del regi-
sta argentino Raoul de la Torre.
Nella lunga intervista viene fuo-
ri prima di tutto l'uomo Volon-

té, sempre cosciente e attento
dal punto di vista sociale: la feli-
cità di trovare al suo ritorno in
Uruguay dopo tempo un paese
non più in mano alla dittatura, il

riferimento all'importanza del-
la cultura come motore della
crescita democratica, alla guer-
ra che insanguina la Bosnia, la
battuta al veleno su Bush (pa-

dre, chissà che avrebbe detto
del figlio). Per quanto riguarda il
suo lavoro risalta la passione
per il mestiere d'attore: «Recita-
re è l'ultima cosa – dice –. A volte
un film si prepara per anni e per
mesi io scrivo, annoto, disegno,
immagino gli spazi della scena,
il contesto storico e tutto ciò che
accadrà in relazione con gli altri
personaggi».

Negli occhi degli spettatori re-
stano personaggi e film indi-
menticabili che trovano modo
di essere ricordati in altri prezio-
si documenti video scelti dall'as-
sociazione Quasar nel prepara-
re il programma del festival. Nei
preziosi documentari "Un atto-
re contro" e "Indagine su un cit-
tadino di nome Volonté" o nella
stupenda rassegna antologica a
cura di Orsetta Gregoretti,
"Gian Maria Volonté tra cine-
ma, teatro e televisione", con
immagini che vanno dal 1960,
quando l'attore interpretava
"Romeo e Giulietta" con Carla
Gravina, al 1990, quando inter-
viene in una trasmissione di Raf-
faella Carrà che si conclude con
un accenno alla canzone "L'an-
no che verrà" di Dalla, molto ap-
prezzata da Volonté. Forse quel
"caro amico" a cui si riferisce il
testo può essere Franco Solinas,
ricordato anche in uno degli
spezzoni che formano il video
di oltre un'ora. L'amico che gli
aveva fatto scoprire La Maddale-
na.

Dopo la presenza nei giorni scorsi
di Elio Germano, al quale è stato
assegnato quest'anno il Premio
Gian Maria Volonté, la Maddalena
avrà come ospite oggi un'altra
stella del cinema italiano: Valeria
Golino. L'attrice alle 10.30 agli ex
magazzini Ilva di Cala Gavetta,
sarà protagonista di un incontro
curato da Enrico Magrelli, Fabrizio

Deriu e Boris Sollazzo. Insieme a
lei anche Marco Simon Puccioni,
regista del suo ultimo film: "Come
il vento". Che, alle 21.30, verrà
proiettato nello scenario della
Fortezza I Colmi. Insieme a Valeria
Golino, che interpreta Armida
Miserere, una delle prime donne
direttrici di carcere, nel cast anche
Filippo Timi, Francesco Scianna,

Chiara Caselli. Continua inoltre
l'omaggio a Gian Maria Volonté.
Alle 18.30, sempre ai Colmi, è
prevista la replica di "Hablemos" e
"Tra le rovine di Velletri". Domani
sera invece, conclusione con
"Uomini contro", il film di
Francesco Rosi ispirato al libro
"Un anno sull'altipiano" di Emilio
Lussu. (f.c)

il programma di oggi

Pubblico nell’arena ricavata alla Maddalena nella fortezza “I colmi”. Sotto, l’attrice e regista Valeria Golino. In alto, la cantante israeliana Noa

Stamani Valeria Golino parla del suo film “Come il vento”

la rassegna
“Dromos”, oggi a Baratili
il concerto di Manu Dibango
■ A PAGINA 32

JAZZ
Al festival di Calagonone
arriva Baba Sissoko
■ A PAGINA 35

il caso
«Noa è filo palestinese»
E salta il live di Milano
■ A PAGINA 33

IerialFestival
della
Maddalena
immagini
rareedinedite
suunattore
animato
daunforte
impegnosociale

LA NUOVA SARDEGNA

31SABATO
2 AGOSTO 2014


